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La crisi alla Regione Marche 

De ancora latitante 
PCI contro ogni 

rinvio a settembre 

PERUGIA - Gravissimo atteggiamento di disimpegno 

La «Centrofinanziaria» 
«molla» i calzaturifici 

Avanzate ipotesi di uno slittamento - Nes- | || Perusia già venduto a un privato senza alcuna garanzia - Totale disinte-
suna risposta alla richiesta di un incontro j resse per le sorti del « Paidosan » - In assemblea permanente i lavoratori 

ANCONA — K' disegno po'.! 
tico o atteKi-iamonto irre.spon 
sabile la latitanza della DC 
marchigiana' ' Questo parti to 
rnont.ene un testardo .silenz.o 
di fronte alle sollecitazioni 
degli altri, e in particolare 
dopo clic :! PCI ha chiesto 
un urgente Incontro, per chiù 
dei e la crisi e porre un an*i 
ne ni pericoloso .-.Liscio che 
B, profila. 

Lo .soudoe roda to non ha 
dato .segni di vita, non ha 
lat to balenare risposta: s. 
rende conto della pe.iantInsi
nui responsabilità che si sta 
a.ssuinendo? La DC non av 
verte forse l'emergenza della 
hituaz.ione politica, economica 
e sociale I (o-iti del prolun
garsi della eri.s. ammini.stra 
ti va sono alti.-->iin. per la co! 
lett .vita, eppure nella UC cV1 

chi pen.sa a temp, lunghi, c'6 
chi punta ancora — mcredl 
bilniente — allo .slittamento 
(a settembre, si dice, ma il 
PCI e leunamente contrario» 
chi insomma crede possane > 
andare .sempre bene 1 giochi 
di piccolo cabotaggio e le fur 
bz.ie. Nulla di più lontano 
dalla realta, nulla — direm 
ino — di più offensivo i>er 1 
cit tadini marchigiani. 

11 silenzio e la lati tanza 
hanno ormai il .sapore ai un 
ni luto; 11 rinvio non può ave-
re .scusanti. Nella stessa De
mocrazia cristiana il males&e 
re per questa .situazione è 
lorte . La critica agli errori 
del segretario regionale Po 
lenta non e più soltanto sot
ter ranea 

*.< Come si /in» peusure di 
bilutare l'esperienza unitaria 
Jtn ipii condotta? », ci ha di-
cmar.i to un esponente del 
«Nuovo centro lor lamano >• 

Non tutti nell » Democrazia 
crist iana hanno giudicato ne 
gat ivamente la proposizione 
— avanzala da! PCI — della 
g unta pome, a termine .< I'U 
tiehbe essere un'ancoia di sai-
iczza, così come l'alila ipo 
tesi, formulata dulia Demo
crazia cintiuna, di una anni 
ta diretta da Xepi, clic cu 
stitutsca anch'elsa un ponte 
verso collaborazioni più stabi 
li e coerenti >*. 

Un fatto e certo: la DC 
finora non ha dato utficiah 
a.ssicurazioni. né ha fatto mai 
capii e in nessun documento 
e in nessun incontro che e 
disposta a dar vita ad una 
esperienza provvisoria, tu t ta 
via chiaramente indirizzata 
verso una futura coalizione 
organica a cinque. Soltanto 
aficollazioni esplicite ed uff: 
eia li in questo senso — ere 
diamo noi — potrebbero .sbloc 
care in qualche modo la si
tuazione 

Di fronte allo .stallo compie 
lo. nel PCI si pi»ria della 
eventualità che entro la pros
simi» set t imana si vada in 
consiglio regionale con una 
mozione in grado di coagula
re i partiti disposti ad un 
at to di res|xinsabilita II grup 
pò reg.onale comun..sta e .so! 
lecitati! ni questi giorni dalie 
assemblee di base, dalle asso 
e.azioni (li categoria a |h)rre 
la Dfoiotrazu cn.stranu di 
t ronte ad una scelta decisa. 
«i ì» co'.Ialxiraz.one o la re 
bponsaml.ta d: una rottura 
del! .nte.-a 

CJualt he giornale as t i ene 
anche che un governo .senza 
la DC sarebbe una s t rada 
aper ta per la cosiddetta alter
nativa di .sinistra non e co>i. 
Ocii. governo nelle Mai che 
non potrà mal pre.-cindere da 
una aperta volontà unitaria 
nei confronti della Democra
zia crist-ana. 

Il compagno 
Scocchetti 

nuovo sindaco 
di Trevi 

PERUGIA — Il comuni
sta Giuseppe Scocchetti, 
34 anni, macchinista fer
roviario è da ieri sera il 
nuovo sindaco del Comu
ne di Trevi. 

L'elezione è avvenuta 
dopo l'insediamento del 
nuovo consiglio comuna
le dove i rappresentanti 
del PCI n del PSI, costi
tuenti la maggioranza, 
hanno Illustrato la piatta
forma programmatica del
la nuova amministrazio
ne. La DC ha ribadito l'in
tenzione di operare una 
opposizione costruttiva. 

Il compagno Scocchetti 
e stato eletto con i dodici 
voti delta maggioranza 
mentre le schede bianche 
sono state tre. 

PKRL'GIA - La Cent ioi .nan 
/.fina, .id onta ci» uii mpe 
gin presi e .sottoscritti mol
tissime volte in questi ult.mi 
anni , si defila claniorosamen 
te dall 'Umbria mettendo in 
pencolo l'occupazione di 300 
persone, t ia operai ed impia
gati, e più pree.samente quel 
le degli st ibilnnenti « Perù 
.sia » e .< Paido.san »> di San 

La Centro!manzi»ria fu co 
s t i an t a da', centrosinistra, se 
condo la f.lo.solm della terza 
Italia, per interventi nelle pie 
cole aziende del centro Ita 
lia. Il pinno diiet tore gene 
ìale fu Gra.--.smi. ora eletto 
.senatore nel'.e liste della DC, 
menti e il ci lettou* a t tua le è 
:1 dottor Quadiani La In . i n 
z iana è sempre .stata ges: ta, 
ovviamente, in toto dalla DC 
A dire li \ e i o la CentioL.ian-
ziaiia in Umbria e s ta ta pre
sente sempre molto poi o Nel
l'ultimo anno aveva una pai-
tecipazione di m.i 41;.ora nza 
nel ealzaturit .e o Penis.a 

Poco meno di un anno ta. 
impiovvisamente. .a ( jen 'ro 
finanziaria commino alla Ite 
gione Umbria < he le co.se per 
l! calzaturificio T. .stavano 
mot tendo male Propone, co 
munque. alla Reiuone un prò 
granima di r.MruUuraz.onc 

dell az.ei.da e < luca1 al 1- m 
1>>> s't-. o. un .mpe2;iio della 
S\Muppumbna uà liiianz.iar-a 
regionale» pei il .salvataggio 
dell'azienda 

Suila lia.se d questo pio 
gì anima il « Peiusi.t >< lu 
.scoi poi alo Una pal le della 
azienda continuo a (h .amai 
si con il vecchio nome e a 
proda ire calzature umiliali 
Con .o .-aoiporo invece si det 
te vita c \ novo ad un'altra 
azienda per la piodu/.one d. 
.-c.t'p.ne per bambini dono 
in na ' a « Paidosan > 

«Sia i1 Penis.a che, .sopìat 
tat to. .1 Pa (io.i.111, pero, iian 
no continuato, anche per er 
ior. ti. tre-it'one. ad esser*-
in < n.-i e- a nioMoie 1 dipo-i 
»ionti .n (a.vit ìntegiazione 

Qualclie giorno la dopo in
numere ' oli t en ta ' .v . di .sta 
na ie la d.M.'ion*1 della Con 
t .otnianz a: 'a il compagno 
A l>eit<> Piovanl in. u:v.-e.--ore 
lesionale .ill'Kconom a della 
Re • one umbia. ne.sce a met
tere m.sienie pe> una nu 
mone. -1 d rettore Cjuadram. 
il pi elidente d o l a Sviluppum 
hi . t, I '"tne'ti. le oruanizza-
/•oni s ndacali Nel coi.so de! 
!a i un cn<* si scoprono alcu 
ni latt i di assoluta g ia \ . t a 
.1 Poru.s.a e s ' a ' o venduto 

dalla Cent io !man / ar.a ad un 
privato, ìale Ambio.setti. .-en 
za che della co.-.u e: fo.-oe 
una benclie min.ma informa 
l ' ione 

Qua.i p.ani ha :n niente 
Ambrosetti ' ' Non se ne sa 
nulla Pei quanto i .guarda 
il Pa .dosa n, Quadrani ha d' 
chiaiato invece di «non t s 
sere di.spo.sto a t.ra>- faor. 
assolutamente una l.ra » no 
not tante clic la Sviluppum 
bua al<b:a l'impegno m qu" 
sia azienda. Il tentat ivo d 
affossare questo .stabilimento. 
con . suoi 100 dipendenti . ( 
a questo punto i h'an.ss.mo 

Per il HO "giugno e Mato 
convocato i; COUML'IK» ci: am 
min1.stia/ione della Paido.san 
M vedia in quella sedi* quali 
prospettive di salvatagli o e 
.sai anno 

In tanto ì 100 dipenden' i (pei 
lo più donne) e le orgaivz/a 
zioni .s ndacah hanno convo 
cato. per ogni pomeriggio al 
le ore Iti un'assemblea a pol
la alle for/e politiche de.no 
e rat ielle, che si terra dentro 
la fabbrica Al tempo stessi 
contro 'a chiasma del Pai 
do.san è .stata indetta un'a-
semblea pei manente degli o-
perai e degli .nipiegat. 

Nel quadro delle indagini sui quattro spacciatori di droga 

Denuncia per due orefici di Terni: 
fondevano l'oro di gioielli rubati 

I due sono Remo Sabatini e Francesco Feliziani - Incriminati solo per fusione senza licen
za, in attesa d i appurare la loro eventuale malafede - Interrogati altri clienti del « giro » 

T E R N I — Anche due orefici coinvolti nel l 'arresto dei quattro 
45 anni e Francesco Fel iz iani di 47 anni , t i tolari del l 'oref icer ia 
oggetti in oro, senza avere la necessaria l icenza. In al tr i ter 
due gioiellieri degli oggetti d'oro, di provenienza iurtivu. d u o 
I due gioiellieri av rebl>ero accettato di compiere questo lavoro 
vita e. quindi, non potessero nemmeno registrare gli oggetti 
invece stab.li.sce la legge. 

I nomi dei due gioiellieri 
.sono venuti fuori nel cor.su 
degli interrogatori dei quat
tro. il cui arresto risale or
mai a giovedì scorso e che 
sono: Vairo Barbare^ . 2t>' un
ni. ab i t an te in via XI Feb
braio. Patrizio Natali. 22 anni 
a iu tan te in via Santa Chiara. 
Claudio Micheli, di Marmore 
e Marcello Petriacin (che 
aveva fi.s&ato la sua dimora 
in un appar tamento al nu
mero 18 di via della Caser
ma) liti anni, una vecchia eo-
no.scenza della questura, che 
lo aveva già più di una volta 
ar res ta to per reati comuni 

Nei cor.so dell'opernz.one 
che porto all 'arresto dei quat
tro furono sequestrati 8 grani 
mi di eroina pura (450-500 
dosi» e 25 grammi di hashish 
Furono anche sequestrati dei 
quadri e dei preziosi, t ra ì 
quali un anello del valore di 
un milione, che poi e s ta to ricci 
nasciuto dalla p i o p n e t a n a al
la quale era .stato rullato, 
ciondoli e portachiavi in oro. 

Tra gli oggetti sequestrati 
c'è anche un portachiavi ni 
bato con un ciondolo ratti.ni 
rante un 'auto d'epoca, il i ir-
proprietario non ha .sparto 
domine :•> e < he la polizia s:a 
cercando di r intracciare per
che potrebbe fornire informa
zioni utili. 

Ci .si è chie.-'o quale tino 
faces.sero tutt i «mesti ogge'.ti 
m oro rubati Durante ,'li 
interrogatori e venuto fuori 
che orano riciclati grazie al 
lavoro d"i due orefici. La 

ternani accusati di spacciare eroina: sono Remo Sabatini, di 
« Cecilia s di Viale Trieste. La denuncia è per aver fuso degli 

mini, uno degli arrestati, Vairo Barbaresi, avrebbe portato ai 
dendogli di trasformarli in catenine e in altro tipo di preziosi. 

nonostante fossero privi della licenza richiesta per questa atti-
d'oro che venivano trasformati e su richiesta di olii, come 

j>olizia ha eo.si effettuato una 
perquisizione nella oreficeria 
« Cecilia » e ha trovato duo 
hngot tnu d'oro del peso di 
tre etti, che erano s tat i con
fezionati proprio con la mate
ria prima porta ta da Vairo 
Barbaresi. 

I due gioiellieri, per ade* 
so. sono s tat i denunciat i nl-
l a u t o n t a giudiziaria per aver 

I violato la legge che stabih-
I .sce che per fondere oro oe-
; corre una .specifica àconza. 
1 Non si esclude *x*rd. e i e a 
| questo reato po.ssa aggiun 
| ger.si anche quello di ricetta 
l zione o. almeno, di « incauto 
| acquisto ». 

Ali'accasa non sono invera 
sfuggiti Vaio Barbaresi, Pa
trizio Natali e Claudio Mi 
cheli, che sono stat i denun 
ciati anche per ricettazioii" 

j aggravata cont inuata Nel 
I frat tempo cont inuano anche 
! le perquisizioni e eli ìnter-
I roga tori dello por.sone ce i 
i rifornivano dai qua t t ro il 
j «< giro <> sembra fo.>se piutto 
I .sto . imp.ii 
I Sono .stato interrogato una 
I ( leena di persone. Un giovano 
| e .stato ieri domine .aio a'I'au-
! t on ta ciud./.iana per aver 
I acquietato do Barbaresi e Na

tali dieci do.-:, mentre, dopo 
una perqui.si/ione. e .stata an
che denunci u à a piede libero 
una .studentessa al pr imo an
no d: leggo, trovata in po.s-
so.s.-o di una mode.s'a doso 
di ero.na. 

g. e. p. 

Conferenza stampa della Provincia di Perugia sull'assistenza psichiatrica 

La terapia si può praticare nei CIM 
PF.RUGIA - •« Por m e n t o di 
ima lunga battaglia po'.u.ca o 
Sv'.cntifuM iniziata dal'o forze 
di sinistra nel 1965 e diventa
ta in segirto patrimonio 
comune delle forze politiche 
e deci, operatori della nostra 
regione la Provincia di Perù 
già si trova m condizioni 
part icolarmente felici. lnsie 
me ad altre poche prov.nce 
i 'al iane. per ottemperare agi'-
ord.n; della legce 180. la log 
gè cioè .sug'.i accertamenti e 
t ra t tament i sanitari delle ma 
Zittio montali ) . 

E' il compagno V.nci Gio.-
s. a pai lare durante una con 
lerenza .stampa II u r n a e 
appunto .a leggo 1S0 e .e 
;n:i>.u'.i7.on che .-o ne liar.no 
in Umbria Qui come s: >a. 
la battaglia por :'. .supera 
mento, ad esempio, del ma 
n v o n u o e s ta ta di valore na 
lionate. 

Ma. più in generale, tu t ta 
l'esperienza umbra sulla psi 
chiat r ia e sempre statn defi
n i ta da tut t i come d'avan
guardia. Basta guardare un 
da to : in provincia di Penuria 
esistono ben 11 sedi per i 
servizi e i presidi di psich'.a 
trict extraospedal.en U cosi-
dettì CIM». a Gubbio. Ponto 
valecceppi. S i n Sisto. Perugia 
centro. Todi. Spoleto. Foli 
gno. C t tà di Casie'.lo. C.ttA 
della Pieve. Assisi. Rastiai 
dotati d. s t ru t ture eh? con 
sentono l'ospitalità per casi 
acuti e per il tempo strot ta 
mente necessario a placarli 

Era naturale, perciò, che 
nella d.scusatone sulla legge 
180. la Regione, le due Pro
vince indicassero una strut
tura a tipo dipart imentale t ra 
Mrvizi d: lg.cnc mentale e 

t ' 

quelli ties;.. c-pedal. corr 
npondent. per terr.*o::o con . 
CIM. sopra.-v.-cdendo invece 
alla .stituzione di .-ervizi p.-i 
ch;atr:ci ordinati come «.-e 
zinne spec.ahst.che pre.s.~o ì 
due osped ili rez.onaii d. Pe 
ragia e Terni « 

« I CIM — dico Gro-s: — 
debbono rimanere la r spoeta 
a'.ternntiva a'.ia pratica del 
ricovero del malato n.-nta".e 
e deboono poter e.-s-ero n.-..v»s 
in era do in tut ta la rez.one 
di dare il irvi.s>imo cb-.ì.» r. 
sposta terapeutica a: u.a.a". .> 

Il gruppo LÌO\..\ DC .:. cor. 
.si-il.o provili.*.ale ha v;-ovor 
s i af iermato l a . t r a .-ora olio 
ni.-o.rna in-..-*ero por i.i.-o**o 
r zzare . CIM come ir.cnie.-.tiì 
di prevenz.or.o e nel. .ndicaro 
per conseguenza \\ .-ode o 
spedaliera come luogo della 
terapia, chiedendo eh*- la Re 
gione individuasse regi , o 
spedali regionali due s t a r tu 

Deceduto ad Ancona 
il presidente 

regionale delle Adi 
A N C O N A — E' deteduto l'al
tro ieri pomeriggio all'ospedale 
oncologico di Ancona Bruno 
Resini , presidente regionale del
le A C L I . Resini era stato r i 
coverato quindici giorni fa; no
nostante (osse staio sottoposto 
ad un delicato intervento chi
rurgico, non e riuscito a soprav
vivere. 

Reginì era molto nolo per 
ta sua Intensa attività demo
cratica nel mondo sindacale, 
tra i lavoratori cattolici. Con 
lui scompara una ligura di pri
mo piano della cultura cat
tolica democratica nella Marche. 

re a. ci..i-.:-.o.-. e e ira de .t 
ira. \'t.e ir.er.'.tl.. 

« S: propone. - a " ir..: e". 
mente ili t«-rmi.i: air2 o-r.at; 

- cor.t.r.ua Vira. Ci.rw.-: 
!o ste-.-o ri ha : ' i to ohe r.el 'tu 
vedova l'ammir. .-trazior.o 
prov .ne: a'.e d: -..n.s'ra. i i ' ro"a 
eia IIvano Rasinoli, sch.er .va 
su!'a te.-: ciel 'aper'U'-a eie. 
man.conno e de'Ia ' .N-ra; nre 
(\e. co^.de'X: « n . a " . ^ ,-u. *< r 
ritor.o e la o n p ^ . z one della 
DC e'r.o 00*-. .'• .-1 •« < .lis., 
griinpi") G 072.o So.tei.a. or. 
- 1. or**, i .-1 .a '•.-: v '-o 
" :::.»'.• r- p.^ar.o .-' -."o co.\ .« 
•onci:..-.* a .0 :.-.f.-::» »• ••,r,*i 
l'.i.-'nr.1.;^-!' n.a i . t . . ' ro 
r'..ir..roi.'..o 0 :i""i v. 2 ro por 
.0 .-".-a.lo 

< li '011.pi . l i c-o.-c.ta 00 
uiocrat.ra e i.i -e.orza h.irr.o 
poi dato rac.or.e .'l't propo 
sto della - n j ' r a 0 la .-".e--a 
DC ha poi cor.tr bui*o . r . -e 
me al PSDI a rca."*zar^ e:-1'. 
la operar.or.e di aper tura c.tì 
maniccim.o che d u r ora es 
sere completata 

*. Oggi 1 terr.p: — oonc.ude 
Gros.-.. — .-or.o cambia* 1 e 
nessuno .-: .-ogr.orc^bbe p.u d; 
r.prop»irre :. ri .ovcro al ma 
r.: corno II .-o>*er.e:e perfr 
1 ospedale civile cor. relativo 
repar 'o p.-.chia:r.iO te .-.ilo 
noi due capoluoghi» come 
sedo do! niotr.iT.'o curativo 
della mala tia ir.«n*a.e In i . 
tano.o i CIM al .-o.c» esercizio 
de.l 'a ' t .vita amba.a tor a o 
r.propone la divisione tra .»a 
ni o malati leggeri curab.li 
all 'esterno, e malati da nco 
vero, facendo, cosi. r.entrar<-
per la finestra dell'ospedale 
quello che era stato cacciato 
rfalla porta, ormai mura ta . 
del man.coinio .-. 

i o.i3;'i vw'to ti tradii,onnl'sta ha co*ìtinuatn ad 

Andiamo in Fortezza? 
Adesso si potrà 

ANCONA — Ar.d;«-\o a..e. ForfriK^ De pucoi. qn -.'o ore. 
l 'KMi ' . i f i i 'M'n 'n DO,- 7 -j-.iKhi Poi. .unao a'i (i-in:. ^o-:o .-taf 
o.".'*•'• : " . - J . 'T ' . ' I » 'r-'((-io*ir..'f•. Pazza Diaz. Piazza Ca 
i n r .".•; P.v.r.-t.- >c':e nr".ai e/' « Dinne » ha >o'o : ' - io» '* / . 
•" P \r;o !• : 1 i ' :o p'ar.o l'i < 'nrt-'zzc, > 0 r i " fi-fa wia cn>a 
xri't. ..'.y<>:.'-. i-nz'i. h-'.la -alo ; , , T e'17 -̂- i . - r o . o i n TU ornare 

1 d'-e :.' t o r o , tra 1 tanlt >iie iiianno dr .entua'a. qua! 

cr-iiù-i Ma -io'! 0 bastato q-.e-to per jar nt:onre H I ar.Qo'u 
<-\r,-r-do della « ' . ' /a. un Ì\OQO da dorè anche . I n c o i a <o-*: 
b-n .0-1 c.":oa. .r.'.crr^tnab::^ <e ;.' i"are che l'abbraccia a 
di-'- (,•'•-!:: <'-ar.a i-r.pre'-:onei Lo <ro*-<o anno la / e c : i 
d-ll Ir :r. he rt<!.;u:'o :t p:*-co ac'lz Cittadella a </:.e\'i r ' i o 
lo a.t-:r.no ro".--dc-r.to un po' d'-'rattan:cnte: epp\re Q'< e-tì-
- " : o - : del.n < p-.--- 1 • rd>- - -ov -1 i'*.iii) i.i-cc.*: sfuggire. -\ 
K : •> dopo l'p/'—f.T.i a' p-.^bl 11>. ì ' o c i i - 'O ' i e rf, pertorr, -lo 
J O . » ; O a r i . ' . - .o . a .---to < 7 ; 4 T C : O T ".tu-n'c - ': *>--zzo e*'" . ' a ci* 
,-..•*.•;'/ Fi .T: . " c i ò ' . ' M ? " " . . ' O d' <aicr. : i qua1 he to—o d 
; ,);,;<-,. ; a :--f vogare d- •.'-.'•/•'.* :nc\rie .: . ' **K*:..s;ro.*.• 1̂  <* 
Po ." 'co le . * ' • ; . * ; -trtz\r:' - »io p^--tt'" Li Ct'.c.ie'li ì.r. 

.' bv-on. 0 r-TiiiTo co* .'7 ' -'-7 ;>-<Ht-;r.Y. •' iic.l'i~'-:ta. lu 
- or-o fi*-'io C o (.".0 <'n: i*'- inirei\li. cere. (h> a- ein -e 
" •'. ; 7-.) ' f -ini : -ol ' . o". \ n »*.. to': la loro ma'.<i d: 
.;.:•..:. .^c / IC»"-;XJJ'I- L i l i o In- iato dire. V i n o prc.vi 
rr'o e o»'»i*iM » ct'i olo-(. >r. •-. te la niu be..a /o-.'a de.i Unita 
-*. q..ezt. \l' '\i te-'pi Q:r-i Cirio. ;nf rrf ' i ! i e irvìem.o-i 
f:t-c:n>o I co"ii.*j:«n ha-:ru> deci-o d: .-coprire un'altre ali 
r.el un reo. q-flla de'la rorti-zzi. Ha-:no « disboscato >. i-i'ie 
r ito car-'-iruivent; . \ o i ar- ent chinino, per jaiore: lavo 
TO lo.'oi'irrro. rn i i ' i r . c del e tene Questo, non C;Q sC'-.pli 
ictner.te per ur.a re.-tc drua <;anpa conun.sta. -na per «>: 
*tc-:r.re un luogo che dcie e-scre buono anche per dopo. 
p--r l f '!.aij,i la je-r.e ci I O T Q ntornare con 1 banibin< o 
io*i 1 t-.dcnzati Manìa ai grandezza o capacità di tenere 
i.n;t: — -tratta nentc — miz-at.ia pol.t-cn. e citta, lultura e 
cittad •;: ' 

Q.\c-to ripul'-e de roti a.t: u: .-uperba rocca del San 
gallo con /"»" pegno di decine d: mil.tanti ci .-e'nbra fi.'.ro 
1 ' e 7"OM p-omg..nda L'na lo'ta le "~-lc dell Umici s: }a e 
T j ' . ) -: ca v-onto. M i-fot or 1 inventare d «devro*. 1! con 
tenuto. Oqoi ta nirivc. ' e due-.tata contenuto, perche anche 
la -er.-:b:!ita poLfca e lultu-alc hi aspetti diverbi Per e-em-
pò. OQJ. -1 ih a-na la gente 1 d.<eutcre sul nero pre-ente 
e sul jiti.ro. d -i;a npr.-onsrM Co*j r che non si perde al
latto la propria identità politica e dunque le proprie ter'ne 
convmz'oni In questo senso, anche la festa della Fortezza e 
m tondo l'e-emp-.o di una *intc-i apertura mentale e fer
mezza d: principi. Il resto lo intenterà li gente. 

I. ma. 

Difficile 
inizio di 
stagione 

in due 
centri 

balneari 

t - . ' - .r !•<••>• 

Un'immagine panoramica 
Sciiti spiaggia davanti • 
Pesaro durnnle la scorso 
•laijione estiva 

L'annata turistica marchigiana 
è nelle mani di «Giove pluvio» 

Mol t i inglesi a Pesaro mentre ritardano 
tedeschi, austriaci ed olandesi — Una 
partenza in sordina che si spera migl ior i 

i A S. Benedetto una partenza a razzo nel 
I mese di maggio: ora si spera di « tene-
| re » - Attesa ad agosto « l'ondata di piena » 

PKSUM) - O'.t -1 .,„ 1 , .,1,. 
elio il tonino motta mueli/'o 
e os. le previsioni tun-t 'clu 
(molto buono) por il lu 
jil'o austo pc- .u t -e si pti'ian 
no realizzare appieno lai è 
ìnip'Htanto tiie K\O avvenga 
per superar»' il diffuso ma 
lo--( te- ( .111- i'c eia una par
tenza abbastanza in sordin 1 

Quali ì mutivi doll'uv \'<> 
jioco os.iltan'o. olio nuche 
c'iie-t'anno .. mbr.i voler r; 
p iopo ' i e aiili i.per.idifi (li 1 
.se-tti,ro 1 l'si-t» n/.i <li < e ai ri 
re • eli più 0 moolni t).iella 
elio potrebbe l'-s.-re la n.ito'i 
zialo oli» mela «li h.is-.i -t 1 
liH.TlO ' 

C'ondizioiii Ta U'O'o'.ii^ie bi 
a pa r t o . -1 uni.v.cimino i,r U'a 
cuir.-.i chi problemi (loll'oieii 
n e pubblico r e g i s t r a t o nel 
pt-riodo .solita.uonto più prò 
dn io eli p r e i o t a z i o n i : nello 
svo lg imento elei mondia l i di 
Argen t ina che h a n n o tenu to 
incollati d a v a n t i a l video di 
c a s a t edesch i , au s t r i a c i e (»-
landes i (i?h IIIL'ICM m e n o 111-
t e r e s - a t i d i ro t tamente al le vi 
cencio del « mund ia ! . li.inno 
t a t to inveì e u iii-t iaic- nu 1 1 
e renu-nto eh p '» ' -onze ) : i n i 
ca lencla i .o -^oì; stico eli * 'o 
impor tan t i I.anelor de l la H<' 
pubbli» a F o d e r a l e > 1.0 pi 1 -
m e t t e ai 1.'-lazzi di i '1 ' / . i ' e lo 
propri»- v.ie.inze -mtai i to a 
p a r i n o da l p r i m o lu-iiio. 

C< : ' i ; e che tutt i q'ieMi 
motivi non a v i e b b e i o elovu'o 
ad t ' -f inpi ' i iiii'n-dire !<> -vi 
luppo del tu r i smo < onsìn-s-
-iliile. che- rapi): e.-onta 1111:1 
non cii-prezz.abiii valvola di 
sfogo [ K T 1 (K'i odi iiaeiizio 
nalnie nto 1110.10 p:op,zi a ' ' 1 
a t t iv i la .MIM r ^ i u o ' a .Ma a P« 
- a r o hanno tiKToa'o nt-2ai. 
vamc i t e duo f.itto-i, eh- r 
po r t i amo -t ÌK in . ta .uni •>!<• e 
» he non put r . i ' i : 1 • --< 1 • -••' 
<OV«ll I V I da » li T''.'l -• ' . '" e 
o p e r a «• \ IVI i . l i- i i i i . « :iz • 
di - t ru ' . u i 1 '.< < -'!.•:• < 
r.iuinon'. i i 'a 1 oi.v <.r: 111Z..M to 
ai enio-to e.uiipo. clic o l i r e 
d a v v e r o pro-pe t t ive .m; r . -
tan t i «• d.\ -e (,•[): i re . 

Comunque ora e tuli > p-< 
cii-|Xi-to .'1 mo-ii.o por — 't 
ci..-laro r . m m iioa'c- •* 01.el.1ta 
di n.ena *. 

M.» (Os i po t r anno <rov,ii . ' 
di «n . i r tKo la rc » 1 tu r i s ' i r , i 
l 'ani •• r.nn e l,.« H T T I O -t » '•> 
P e - a - o ' I m.'t vi p< • u*. ni 1 
covai» -02.ii.<TI.<> -u ' .o ci"> , r 

-1. In tanto una «itiuo-fera n ti 
r ;a-- .«me ei. <pu .\< < n« .-. \ . 
i o ' , c l i t m a „ 2 or pr-rto eìt !'. 
.''.•-«• -i). 1 _'_'<• . 'Ir ;t.c !i • tri 1 
a'rr.c f- *" » 'i'f IV' r V"VC • 1 • • 
1 t » -. p. '.-f!'1) ' <\'T-\ ' <\ « .! 
ino*.VII ci: ! " : : > i / .r .1 q . i.-
.1 tu ".-".a » a» pit .• '1-1 0 < v. 
t a r e : t i fa t i e. 1. !-->>-« »• ' ' . r 

r.e f'ife mo ' tda ' . ' i i i . ' . i - J . 1 
t.'.ta '1. K .-- 1. . 

Q.:o-"'7 a.-:xt'a de"a v.i.,.:. 
70 jH-art-s. -1 prc-ta <>\V n 
mer ' t «T.».}'*' a va! :* './.••' . 
mcTi«> f.ivortvol. **e e--'» 'I l 
un lr.*<» < tVersz7 . i <•—Ti 1: . 
r.o-'.-o t i - . s - io . d.:!'."a"T'V mi. 
'('Hji'i'-t '•' '• i t " u ui c.'r 'o 
Liiu-'a | ' t r ,'':..tr"» la <'..:'• 
..1 p.u 2 ov;.' e. » ! t ->p:.i ' 'a 
-. n.ort •> r 1. v '.• r, • -u a. • 
• i. H01 ti-
f'.-rì.-.:.. . 

r;t - ; a 
• - - | \ " . 1 C'.r 

NELLA FOTO, compagni al lavo.o noi p<»roo della Ct tadel !» 

i. ,t ..i.,i -11 .'.a p ' i ti e ; "..,* 1 • 
i . i ' i r . ' i ' r /z.tti ». . :: 1-1! i u < -
-< ro -• ' "a'aj 1 1 " ' <it .1 • - ' i'* 
d. P e s a r o -i e i T ' . 2 .-a 1 • 1 
: r . .* ' r -er.-o rr>;">"f .1 I "<»r..v 
<• d -p . r *o o; . n / : a t . v a <\<\ 
ros'.*-. ope-a* ir pr.vr-:. r.-
-pi<t<> a. p.ù vali. in.ci . f.... 
M-'O- eoi e 21.! (I. C. i fo ì . . a. 
K i \ :or.i e della - • t - - i d a 
b c c * . 

('«• !.' 1 oiferm i » -pi:. ' v 
mi.nt il «i it'.or ('•.u-t;),>» N -
col.n.. direttore ilo.l ' \z t rd 1 
Autonoma di Ni_c.i>rro »!. 
Po-aro * I! -o'*or- v m . ' « 
in b-0210 di . i v - ' i r u T ' • 
d. r . - : r>/ ; . A/.O- e. .• ra ITa 
r.<»-*.ra e t'..; » ->o r . (n .« i ' ' 
qualio-a ci'aì'ro. uo..t in.z.a'. 
va del p rva to por i-. 'ra'toti 
re il tur.sta che -1 q.idì fa n. 
mejlio |ier ,11.i-.v.'a »• fanta
sia Ì. N'.c»'l.ri' aCil.unse che 
questo e neco--ario aff.'i.'lio 
una .-'ra't'ir.t a'.lk r2''i..-ra 
o m e cj iella ;x -a :« -c («del 

liit'o valili.1 - a ' \o (l'unii1 

1 ori 1 zioir. ano», a por almi 
no vent'anni . ) t sprnna ai 
massimo le suo nMevoìi pò 
toiizialitù. 

Ma tot ni uno all'oii"! Il tu 
11-t.i tiovoia cuianto di ino 
uno può protendo! 0 maro 
pul.tu. .spiagge riassestate. 
n'.oiiiifii (r intioteir. i Tutto 
(luo-'t> a ohe prezzo"' « l.'au 
monto molilo iispcttu al l'»77 
- ci d u e un n<<<> alboritato 
10 — si aggira intorno .1! la 
per ci nto. l'n UH it monto 
aboistai i 'd (ou'oii'ito -o con 
sidenanio '1 p 'otcsso di in 
j 1 .1 / OMO • 

Qui ,*') o senz'alilo li ti-' » 
ma r.-nuno'Vo si n i;,-tra in 
una situazione m cui prova! 
20110 LÌII hotel di se. onda c i 
tegoria. quindi poco lavoro 
volo dH'estnmsione di un tu 
r;-mo so: ìale e di massa. Es
so eventualmente può trovar 
sfogo nella oie-acnte richie
d a di affitto di abitazioni 
private ' ' ìomcMO. questo, in 
co-'anto 1 ve:112.noso aumen
to 

q. m. 

Oggi una riunione 
decisiva per la MaralrJi 

Comunicalo del CdF 
A N C O N A — I l consiglio di fab
brica del tubificio Moraldi di An-
co.ia, preoccupalo per il ristayno 
della vertenza che dopo diciannove 
mesi di 5.0'ta non t i o . j (JOjili.'i 
soluzione, ha invitato lutti i lavo
ratori dello stabilimento, occupali 
0 in cassa intcjrazioiic, a preseli 
tarsi in fabbrica domani, 3 0 <jiu-
yiio, M\Q ore 7 .30 per esaminare 
1 risultati della riunione odierna 
tra banche e governo e program
mare niiz.ativc di lotta ncll'cvcn 
tualila che le loro aspettative ven
gano ancora disattese. 

Se ciò avvenisse — si legge in 
un comunicalo — i lavoratori si 
vedranno costretti ad adottare for
me di lotta fino ad oggi r if iutate, 
come blocchi ferroviari, della slra 
da statale, del centro cittadino, o 
quanl'altro suggerito dalla forza del
la disperazione e dal pericolo sem
pre più imminente della perdita del 
posto di lavoro. 

S l: DEI. T K O N I O - La 
. t . u olle lui l.ù 1 1» » S.m Ho 
n o d e l l o del Ti ol i to e llliZ.tl 
t a no. iniul .ore d» 1 modi nel 
nie-.a- ili Maggio -1 .0110 io 
y i s t . u t e laltl! p :o . . tnzo in più 
n.sjh ' t lo al!»j . te.~so peM'iodd 
dolio .sooi-o a n n o II elato «• 
q u a n t o m a . Mttnitic.i t ivo .se 
.ii pon.sa olio t i n o a pò. hi-- ' . 
ini a n n i la !o pio.->onzo, » .-e 11 
.-.e ov v i . i inonto epu il<- t r a d ì 
/Manali dei mesi eh '21112110 
luglio ed n t io i 'o . non venivo. 
n o n« p i m r e (pi i n t i / z a t o 0 ro 
.so note , t m i o »•! m o m.s'"n 
JicanM. ( u r t o a n o h e del lo 
.,( a: -0 10 a d d . . l ' tu i a nu 1 o > 
nipi 2110 <i'"2ii o p e i a t o ' i tu r 1 

- ' ,< 1 in ( t - | o '.OMO doli a l ' i' 
L* m i c i n o (!r>ll i - ta tr iuno tu : 
. ' n i 

« Foi.-e t ."i a m o . < 1 1 m 
voi 0 eli» !...»: a ' o il d i ' t ' 'o:< 
c!o] 'Azienda d t ìo^Tiorno. 
I v a n o Poiino.-i. i i fe iondos i 
unii a n i v i e ol le re la t ive lire 
.-en 'o (ii 1 no- o di L'MIJIIO • 1 
tia11 a n c o r a non .-0110 .stat 
e l a b o r a t i 1 con il « tor.-e » ijiu 
- ' i l ( a l o d i ' . - p i . -uno < on.I . 
zioii, d i ! u i i i p > . ' H - ÌLI ca 
i . i t to : 1 • a l . » no 'a l .\ uii-'iito il 
l'io.s»' ni. il. di nu lo 'i ' ". ' ialini ii 
te a c a l t e q u a . . u l t o ' t o lo 
epia i i 'o m a ' lavo.* voi p . - v i 
. ioni olio .si t ' i .n 11 jvi ' i /z . i le 
1 ni I 77 i 0111 iii(|ii* : i OMO 
i < 2 - ' : r : 1 oini>ii , .'. an i ' i.i •• 
') ' '* a 1.'. : p ' ' iiii 'w ili (I. 
7>i l.'iO p io enzo di cui ini 
buon 80 p**r ct-'itii . ' a imi 1 

l ' n a ' ' • o d I ' O o ti 1-m.i'iiOM 
'<• ii." 11 > u r o ' 11 il., n .o ni 
1 > < v non ( > "it 11 1 a una 
i o r p o i . i t u à (la tt lupo m i 
L'uni i i f i u t a ' e le pr» 1, .1.17 uni 
jior .1 IHI'.-P di m u M c . t* 'ntn-
<!') ]>l o-( ii 'i 1 1 *.I II *'" v i'a 
alli- . 2hl( la • (ino l_'il 0.1 i» 
borghi di S a n U*>nede*'o. la 
< l 't.t * o'.i il pai ,,;t<> niiin» i.» 
di esercizi a l b e i z h e ' i del le 
.Manlio» »'l < v ra lberL 'h i ' • ;» 

.-ambi nedet 'e . -o non e th l i i -
( ilo . 'ar-i 11.1 1 .uni..12 no (!>•! 

la m a i • a (1. p> I. (>!.* ( li*' in 
vado ra mi o t r e cju.it irò ch i 
l o m r t r . di .spi.i2'2aa ique.= f o n 
n o ani ora p -ii l a . e a * d . n t o 
p i . e n t e 1 e . m ' o r o t e r r i t o r i o 
c i t t a d i n o 

Lo p r e v i , on : .-ali . i n d i m e l i 
:o del la . - l ' i ; oi i ' ' tur:.-':0.1 
Mir .benedot te^o . q urici. ..filo 
,n cpi . - t i L'IOII.I e n t r a t a nel 
v v o. non po-ooiin non es te ro 

« tt 111510 p e r m e t t e n d o ) o t t i m i 
.stu l.o Rie otel .amo. a p r o p o 
.sito. qua .a a .sostegno, c h e 
r.Mid.unento 0 buono anche 
per quanto riguarda 1! « tira 
dimento '79 ». come l'ha defi 
ulto Ponne.si « tutti i con 
•atti tenuti, la promozione fat 
ta in Italia 0 all'estero, .stati 
no dando risultati più che 
lusip'2liio"i. l'iniinnì'ine turi 
Mica di Kon Ut-indetto tieni
ci! e ben .salda» 

In questa dilezione ha sen 
/<\ a l t ro influito la'to.soienza, 
ormai veramente collettiva. 
< lu lilialmente la e Ma .s'a 
aoqtu-endo ver-o il jirobloniii 
ciel 111:1-1110. pmzie .incile al 
! impenno e aith .sfoi7.i poli 
'» o anuninistiativi tatti in 
cjue.-to oamixi daH'ammlni 
- 'razione oomunale iiscente 
».-. sta rediKondo II « Piano 
turisi 100 quinquenna.e >*. a di 
menzione .sovracomunale). ai 
vari DroL'r.imnn it)er In ve 
u ta I'UITC-O ai mo la to e destilo 
di chiamar.M ìale era quello 
elei PCI) che le forze poli-
ili he hanno pre.-enint»> e di 
.011.S.-0 con In po|K)laz.ione du 
1 ulto la M-cfiite uinip.iiiiin 
< ! r - t t u r a l o a n i m i l i - . ' . t r a t i v a 
t u ' t o q u e s t o li 1 f i t t o ,1 . he 
( 1 .si ..veL'has. e o .1 cani 
hi i-se 0 ìeri-'K a m e n t o 10 ' ta 
li* 1 m o d o di .iti 1011' a ro il tu 
1 - no 0 ( he - • pi o.-enta e 
a. - e m p i o nunieio.si t u r i - ' i 
c h e ani ora predi lu-ono 1 ma 
re e la .spuuiif.u . sambenodo ' 
ti »• "ii i ini ' i . ' ne ih una oi L-T 
li .zza. 10.10 lu . i s tK. i b i u a t a ^u 
'Illa .-<•• 1 i p: u i ra l i i l im/ ' i i i i " o 
ioni ..uila . i i iprovvisaz.ame »> 
la.se :a ta e. olii . i vamonto n o ! ' " 
n i a iu . .sia pu re i . .per te . di 
(p ia l l i le allioi'2.UOI*- più d .na 
11.K o t d i n t r a p r e n d e n t e , olio. 
pero . | ier forza, n o n pot r.e 
n..u vede; e al di la deph 
s t r e t t i conf in i del le m u r a iìc] 
Io i t a n 7 o del .suo a.i>or20. 

Pe r f i l ine , u n a not iz ia i r . 
'•• da l "t'i m.uiiiio fino o! 
P» .-e'tt m i e 0. a ' u r l i o , tili 11 
i i - ' . an . mete anici , pommls t -
>d e l - t t - a n t i della CNA <• 
CCìIA p a r . m t i r a n n o ne-i pior 
ni di s.dhito e d o i n e n . t a l'its 
s . . ' t nza ai ' i i automobil i .s t i In 
n u i n o in .-e e u n a piccola 
» " a. m t r em j v r ohi — e 
non u n o JVH-III — dove.sso 
r m a n - T e o p . t d i . . - o p i a ' t u t t o 
d. . - t b a ' o 0 di doii-.eni( a 

Un importante atto che denota una mentalità nuova 

In Vallesina 13 Comuni elaborano 
insieme un piano per l'agricoltura 

.7KSI - - S. e aperto JI . o ipi-
:o:o nuovo per 1 a*r.r »-/... "-» 
della. Val e.-mo Tredici Co 
i.. .:-,. < Jr.-i Belvedere Canto. 
jilan.o Maiolat.. Monterà ro*. 
:••> Mi>:*.*( r iberto. Pf>i:?i3 San 
Miri_e!lo Morrò d'Alba. S*c 
!J t* i Mar.a Naova. San Po.olo. 
S-ir. Marre.io. Mondino. Ca 
.s'e!r>" ! o.o» .-: sono uni ' i p-^r 
elaborare un piano zonale 
a_r c">. i .n 2rado d: dare una 
r..sp").-'a vi obale — queste s*> 
no a.me no lo intenzioni — 
a: probi» rr.i cella aericoltura 
r.e. la zor. 1. 

L .nea di un 'o!o o.ano era 
p.a -"ata forrr.jlata c r e a du-'-
ar.n: ta u Mo:e di M.ì.oli: 
a. rtnri.r.e ri: ì.r. cor.ve^r.T 
,-ullo .-v i jppo del. a^r col* ira 
ci"! i V"» Io-i*--» TI* !X>i o* r 
• a r e ('. " co.'a t p- : : < ou 
' ra-*. - u' . rt --* :•• . p (•'»'• 
!...• : . i . C J."..I .. » • : . : in 
• , r n i d u i l (!. *--.. r.^r. 
-. f rep...7?i"i ". er.*r«- ?or.'> 
a.::i> -.*•*•-• .<•• ri.t: ce* *a p* r 
: ror.*.*d.n: i rr.ez'idr: i rol 
' . • . . rcr . u.:»:': 

.Voi. .-, v ,o'. a.re con q^o 
.-'.II era . (.j-, nr.'... t. '..-.co-.-. 
t ra .e o. ttr.oe e lo .r . t ' ; • 
i • :.zo avrebbero pe l t r o d 
O I D O cancel.are i pia.-.:, d. 
a i a e r ra ' a ;x>.:*..i\t plur.di* 
cenr. ilr- de: giovai! ma .-: 
u r a a . t . . ' " av rt 'bfyrj :>J*U*O 
accelerare ì procedi innova 
*.-.. e.'o .-: - . n o Ai. : n :. .-o.. 
I jpnando nello car rp i^nc o 
f . v . r t f o pi. orpan. r tz .or . i 
!: n .s*''ru.ro con p.u .-olerzia 
ed T.*-.*.z.o'.c t u t t i la »ro 
b.-rr.T.ic.i ciò. rettore 

I,a j .viv.si.rni or..si che ha 
invertito :1 Pae.-e ha com.in 
q.ie fatto er.*r»re nel vecabo 
!ar:o dei p.i!.::ci il termine 
« centrali tà » della aprico.ti: 
r i e ha fatto aprire gli occhi 
a molte pausino. co.sict !ié .si 
e d.flu-a ormai l'.dea eh-'* 
al problema debbono interco-

.-ar.-' tu*'.. c.)r."-i.!.:.. r^vrai 
-.r.daca:. i.r,n .r...-'r.i"or. 
'.o'/c poi," ,rv •. 

C 'ti e, .'.•*-> .-p r / o ei ir.qii 
: :iii)p' ' . .(-!. 'rfT.i d*-. M ( C i . u 
r.. ci-. ,t Val.e.-::-. t r: .:.:*. a. 
p-t...z7o de. ro rvc^r i d: .le-. 

, -. .som appre.-t»": td e'.abo 
r-r*" .. p.ar.o / o r n i ' . ìmpe 
srr.ar.do.Ti a ,svuupp.ir-- a. rr.;>5 
.-.ino la partec p-.z.or.--. attra
verso ì cor..s.?li ci. 7'>r.a. V-
conferenze, le con-ul'.c-. De: 

i p:ani che sono .-t**; preferì 
• tati per al t re zor.e. rno.*: non 
j hanno avuto .«• i-ct-.^so p^r nr. 
i motivo ben precso erano 
! •".-tr.'ir.oi a.l i realta pò..*, e a 

.«•oc.a.e. e-ror.orr..c.ì p.'Tpr.o 
• jv rc'.o «-raro -t tt f.-.'t 

epe. *> . cor.t.id.n: e i.oi. 
ver,:, i t..-. 

K -,:, e ."(>. • *..-.• . . i . *:.i 
" T i ,-.• I'-O!:. '•• o u ' i ' , , . , ? i . ' ; ' i 
•-1 .-.n'! te i . 2 -iir.n , m - " i i 
**.', ;1<-,. • Va .•.- :.<i r.or. ve, 
z.:cr.f> r.p-•».-•.• ci '. j . !.t (:•--
t '-m.-r.-izai:. '- a p a r u r e . - l o 
to . cnri'.ric.ir.dn a-.-fr..r)lco t 
r..ìr..CiTn er.o . -erv^no da <>T.^C. 
•arr .or . 'o ..-, ave - .* (r.* 1» 

; Rc2-.r..o d a .a .-uà app rova 
i z .one al p i a n o <• . - '«nz. i . 
', :«oici' i «r- -̂ >t»ri C e r t o — * > 
' a r . r r .e quo.- 'o e .-ta*o . - o t t o . J 

ne.-tto d i . {•,«.'•••( ipan*; ai o n 
*.••«.'! o :e.-.r.o — dovrà pr i rn* 
* . , - r o .-i>M'a la rr..-i che da 
q i ».-. .-f'.'f ir.e.ì, o r m a , i r a va 
*•;..! i » i< ; - / . .se non s. 
v iole e ne ì .-.o'd: ekf-tina'i d*l 
n . u . c ' i rtp.'i.'.a!»- al (settore 
de ..a agr.coltura fini-^canoAn 
e.-.e q jc-^th volta ne! conto de: 
ro.-.du: D I ^ S I V : 

In tanto tono .-.tati t>re;i con 
**it*.:. a 1.vi ilo naz.onale. con 
alcune forze poì.tlehe. per la 
.-olu/.or.e del proh cma delle 
mezza Ir.a. ur.a delie p.aghe 
ci- ì.'.it r.rol* ur.'i rr-^rohigianfl 
e i»c c,r.:,i c r e a lt/Si az.ende 
mez/aclr:!: nella 5-ola Valle 
sir... Propr e r-. questi piorni 
u r a (!••'''.' iz fiif della mnm' 
n «Tiz.ori'*- eorr.ir.alo di Jesi. 
ccrrp-->.-t,i da 21: ì.̂ ^c.s.-'-.r: Roc 
--.'"'. * fira.p:.- e dal con-
C : J .*»re S . . , a ; ' r i : <PCI> :n 
v «*>-/» -ri al tr : arr.rr.ir.latratori 
ir. ir- ,-...'.ar,:. a rappre5ent«nv. 
d«. mezzadri e della Confcol-
' . i . i * v .-: è* incontrata a Pa 
"azzo Madama con il presi-
dfr. 'o « i membri della coni 
m:^.;.one agricoltura del 5àen* 
") de! PCr. del PSI e dell* 
DC 
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